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Prefazione

Con questo terzo libro di poesie Emilia Menini continua la sua
esplorazione nell’animo di ciascuno di noi e nelle pieghe della vita sociale,
privilegiando i sentimenti e i temi intimistici. Nel segno di una continuità
contenutistica propone altre sessantadue poesie ricche di spunti incisivi e di
risonanze interiori, dove la nota esistenziale non soverchia l’abbandono
lirico e l’evento del giorno convive in armonia con dati di più consolidata
storicità. Anche qui, come in altre sillogi, il registro stilistico si articola su
più livelli entro i quali si realizza la capacità creativa dell'autrice, ma ap-
paiono tutti caratterizzati da un linguaggio fitto e piano, scorrevole e scan-
dito, diretto e discreto. Emilia tesse la consueta rete di parole nelle cui maglie
strette si finisce impigliati senza peraltro sentirsi costretti ma, al contrario,
con la sensazione di essere guidati nel mondo parallelo delle nostre emozioni.

I suoi versi sono sempre brevi, scattanti, segmentati in una unità
espressibile originale ed efficace e ciò conferisce spesso alle sue composizioni
l’assertività epigrammatica, dove assumono il tono della denuncia, della
partecipazione, dell'invito alla riflessione e all’azione. È come se dicesse:
“Questo è successo a me, ma è un evento nel quale potresti incorrere anche
tu, se non ti si è già presentato. Mettiamo a confronto le storie, le sensazioni,
affratelliamoci nella nostra finitezza umana per valorizzare i tesori della
scintilla divina che è in ciascuno di noi”.

Lungo sarebbe soffermarsi sulle singole poesie di questo libro ma
non possiamo fare a meno di ricordare il tenue rimpianto di ciò che non è
stato (Segreti); il desiderio di una palingenesi, di una ritraduzione catartica,
di un rinnovamento esistenziale, di una miracolosa rinascita dalle ceneri
delle proprie delusioni e delle sconfitte subite (Piantina); l’accorata riflessione
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sulla forza levigatrice del tempo, che cancella i segni degli affetti più cari
con un'azione che all'autrice richiama l’onda del mare che rimuove le orme
appena lasciate sulla battigia (Orme sulla battigia); l’immagine del mare
che ingoia il sole al tramonto, in cui possiamo cogliere l’invito a riflettere
sulla irrevocabilità delle fasi della vita e del ciclico risorgere del sole il giorno
dopo (Tramonto); sulla stessa linea è l’esortazione a non tentare di nascon-
dere con sterili accorgimenti le impronte modificative che il tempo lascia sul
nostro aspetto(Vecchiaia) perché l’età avanzata ci puntella con i ricordi
grazie ai quali troviamo conferma che la vita palpita tuttora in noi, in per-
fetta continuità con il nostro passato (Ricerca).

E ancora non possiamo non sottolineare il senso della fine, espresso
con toni alti e pacati, quando nel silenzio della notte l'anima ripiega su se
stessa e vede le proprie ombre, “sfuggenti come farfalle” (Ombre); le parole
d’amore precipitate in un lago senza fondo per lasciare spazio al silenzio,
mortale sudario di un rapporto che non c’è più, nel quale le richieste di “si”
e le risposte di “no” vengono trasmesse col muto linguaggio degli occhi (Il
silenzio tra noi); la condanna dell’orgoglio e dell’egoismo, vera lebbra che
deturpa e distrugge l’essere umano e la società (Lebbra); un’ode alla spe-
ranza, da legarsi alla capacità di agire e di prendere iniziative, di essere
propositivi e ottimisti, di accettare gli altri e di rischiare, al contrario di chi
resta inattivo, vivacchia alla meglio, sa solo lamentarsi del tempo presente
e sostanzialmente ha paura del futuro(Speranza) e qui Emilia sembra ri-
calcare la posizione del grande Vincenzo Cardarelli: (La speranza è nel-
l’opera).

Vogliamo fare una notazione particolare sul componimento
“Quando il sogno diventa realtà”: “come si fa a dimenticare / quella tem-
pesta improvvisa / la furia del vento sull’acqua / la corsa affannosa ...
/...in quella casa nel bosco/ dove si aprì la porta dell’universo / dove la
fine dell'innocenza / si accompagnò alla tenerezza”. Ci fermiamo qui ma
ogni parola ha la purezza dell’ispirazione folgorante e non è probabilmente
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immune da una suggestione da Figli difficili di Michele Prisco. Non man-
cano peraltro altre intense poesie d’amore, sempre espresse con toni delicati
ma penetranti.

Vogliamo concludere ricordando gli spunti di attualità che hanno
risvegliato felicemente l’estro di Emilia: I migranti “smarriti /,poveri ed
impauriti /affamati e sporchi” (Solidarietà e Poveri”; il Covid, che ci ha
sprofondati “nella sofferenza / nella solitudine / e nel silenzio”(Vita vi-
rulenta), ci ha fatto misurare il fiato, rallentare il passo e inseguire le ore
(Vita-dopo un anno) ma poi per fortuna siamo ritornati all’aria aperta e
alle frequentazioni più care (Fame); la morte di DIEGO ARMANDO
MARADONA, un calciatore che Napoli ha sentito come “un figlio, un
fratello, un dio che non può morire(Sei morto); la morte della danzatrice
CARLA FRACCI, “delicata /come un fiore appena colto” che muoveva
le mani “come ali di un cigno” (E’ morta una farfalla); le insidie del web
su cui si possono tessere rapporti ingannevoli e pericolosi (La rete o social
web); L’ecologismo, dedicato all’Amazzonia,”vero santuario della natura”
(Amazzonia).

Tanto altro ci sarebbe da dire, ma andremmo oltre il compito as-
segnatoci che è stato quello di fornire al lettore una presentazione di que-
st’opera i cui tanti pregi si colgono con crescente interesse e piacere a mano
a mano che si procede nella lettura dei testi, tutti da centellinare e da me-
ditare.

Luciano Galassi
Napoli, 25 febbraio 2022
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